
Liberazione
domenica 14 novembre 2004

ho letto recentementedi Berti-
notti mi sono parse molto con-
divisibili, al contrario della scel-
ta che ho considerato sciagura-

ta, nel '98, di abbattereil gover-
no Prodi) che non suoni né
astratta néutopistica, masia ca-
pacedi parlare anche alle bu-
della, oltre cheallatesta.

Un esempio?
Un esempio. La nostra spe-

cie, la specie umana,è ari-
schio di sopravvivenza: nel
senso che la prevalenza del-
l'homo sapiens sututtele altre
specie sta diventandotale da
far paventare - comesi dice —
una nuovacrisi globale dell’e-
cosistema, la possibile “VI
estinzione”. Ora, questo peri-
colo di vero e proprio annien-
tamentoci pone o no il tema
della responsabilità che ab-
biamo rispetto alle generazio-
ni future? Ci pone o no la que-
stione dell'identità di specie?
Ecco un altro asse di ricerca
che potrebbesvilupparsi in un
sistemadell'istruzione, in una
scuola non soggetta al merca-
to. Esiste una minaccia peril
mondo: ma non sono iterrori-
sti islamici, non è bin Laden.
Siamonoi.
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iove sul bagnato peri
lavoratori della scuola.

Pareinfatti che tra le misure
contenutenell'ultima
versione dell'emendamento
fiscale alla Finanziariaci sia

quelladiridurre del 2%
rispettoagli attuali livelli il
personale docente e non
docente.In pratica 14 mila
unità in menorispettoalla
dotazione organica del
2004-2005, sacrificate
sull’altare del taglio
dell’Irap. Immediata la
smentita del ministro della
pubblica istruzione. Da
ambienti del Miur si
apprende che«il ministro
ignoral’esistenza di —
quest’ipotesi che non è
stata maipresentataal
ministero». Si afferma
inoltre che «non sarebbe
proponibile una tale

riduzione di organico della

scuola, tenuto conto anche

dell'attuazione 

P° {I Miur: «Non ne sappiamonulla»

E nella Finanziaria spuntal'ipotesi
del taglio di 14mila docenti

Domani loscioperonazionale, mentresitentadi riunificare i due cortei di Roma

Il mondodella scuola si mobilita
a difesa dell'istruzione pubblica

9 è qualcosa che oggi
in Italia unisce il
mondodella scuo-

la. Chi in essa cilavorae chie-
de il rinnovo del contratto
scaduto, certamente, ma an-
che i genitori, gli studenti e
tanti cittadini, oltre alle forze
politiche dell'opposizione: è
il rifiuto del tentativo di
smantellarel'istruzione pub-
blica portato avanti in questi
anni dal governo Berlusconi
tramite la riforma Moratti e la
progressiva riduzionedeifi-
nanziamenti. Questorifiuto,

già manifestato in passato,
sarà di nuovo visibile domani
in occasione dello sciopero
nazionale della scuola indet-
to da Cgil, Cisl, Uil e Cobas.
Romaverrà infatti invasa da
decine di migliaia di persone
provenienti datutto il paese,
isole comprese,che sfileran-
noperlevie delcentro. I cor-
tei previsti, per il momento,
sono ancora due: quello dei
confederali, con partenza da
piazza della Boccadella Ve-
rità e conclusione a piazza
Navona,e quello del sindaca-
to dibase,che da piazza della
Repubblica muoveràalla vol-

dell’innalzamentodell'età
dell'obbligo scolastico
previsto dalla legge di

riforma nonché
dell'incremento del numero
degli alunni». 1 sindacati,
comunque,sono già sul
piede di guerra. «Non
contento dei gravi dannialla
scuola già prodotti con le
precedenti Finanziarie,il
Governo Berlusconista
preparando una
pesantissima stangata sugli
organici», attaccail
segretario generale della
Cgil scuola Enrico Panini.
Severo ancheil giudizio
della Uil: «Una Finanziaria
così definita - commenta
Massimo Di Menna - rende
nullo l'impegnodel ministro
Morattisul fatto che non ci
sarebberostati tagli
all’organico e che, sebbene
contenuti, ci sarebberostati
investimentiperl'istruzione
nella leggedibilancio».  
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| percorsidei duecortei sindacali che domani attraverserannole vie di Roma

ta di piazzaVenezia.
Unadivisione chelascia

l’amaro in bocca, dal mo-
mento che nei coordinamen-
ti e nei comitati contro la
riforma Moratti sorti sponta-
neamentesul territorio sono
presentilavoratori, genitori e
studenti indipendentemen-
te dalla loro ap-
partenenzasin-
dacale. Proprio
questo spirito
unitario haispi-
ratola richiesta,
uscita dall'ulti-
ma assemblea
nazionale,difar
parlare dal palco
di Piazza Navo-
na una madre
napoletana che
fa parte di que-
sto movimento.
Eierièarrivatala
risposta positiva
di Cgil Cisl e Uil.
«Unfatto molto
positivo - commenta Loreda-
na Fraleone, responsabile
scuola di Rifondazione - che
puòservire a far riunificare
duecortei che partono da
luoghi diversi in un'unica
piazza, che è piazza Navona,
e risolvere cosìla difficoltà
dei molti che non vogliono
essere messi nella condizio-
nedi scegliere un appunta-
mento».

I Cobas sembranotuttavia
intenzionati a concludere la
loro manifestazione a piazza
Venezia: «Abbiamo fatto un
appello ai confederali - ricor-
daPiero Bernocchi - perchési

Cgil, Cisl e Uil
accolgonola richiesta
di far parlare dal palco

di piazza Navona
una madre napoletana

che fa parte
del movimento.

1 Cobas: non basta.
Tutti d'accordo invece

i parlamentari della
Gad: la riforma Moratti

dovrà essere
«cancellata

da un progetto
di alternativa cheoffra
più scuola, più cultura,
più saperepertutti»

arrivasse a un corteounitario
o almenoa una conclusione
unitaria, con paridiritto di
intervento perle forze pro-
motrici. La risposta fino ad
adesso stata negativa, moti-
vata conil fatto che le piat-
taformeperil rinnovo del
contratto sonodiverse.E tut-

tavia in questa
giornata di lot-
ta, che scontail
mancatocoin-
volgimento del-
l'Università, c'è
un aspetto poli-
tico - sottolinea
Bernocchi- che
è altrettanto im-
portante. Noi
consideriamo
decisivo che lo
sciopero riesca
esia il più parte-
cipato della sto-
ria della scuola
italiana, sia per
smontarele tesi

del governo secondocuisi
tratta di proteste di una mi-
noranza, sia per bloccare
l'applicazione, spessoillega-
le, della riforma». Secondoil
portavocedei Cobas,ilcorteo
che partirà da Piazza della
Repubblica avrà comeobiet-
tivo quello di abrogarele leg-
gi Moratti, «mentrenell'altro
corteo convive la posizione
di chi vuole l'abrogazione
conquella dichi ritiene chela
riforma sia emendabile».

Sta di fatto che nella piat-
taforma di indizione dello
sciopero, Cgil Cisl e Uil riba-
disconosia «il giudizio nega-

tivo sulla legge 53» (decreto
applicativo della riformadel-
la scuola) che«il più fermo ri-
fiuto della regionalizzazione
del sistemadiistruzione»
previsto conla devolution.
«In tre anni di ministero Mo-
ratti - attacca Enrico Panini,

segretario della Flc Cgil- la
scuola ha pagatoil suo obolo
all'economiacreativae alla
privatizzazione dell'istruzio-
ne con 100milaposti di lavo-
ro in meno ed unariduzione
di oltre 2mila miliardi di vec-
chielire di investimenti. Sia-
modifrontea scelte irre-
sponsabili che verranno pa-
gate duramentedal lavorato-
ri, dagli studentie dalle fami-
glie. Esse ricadranno dram-
maticamentesul futuro del-
l'intero Paese».

Uniti contro la politica del
governosulla scuola anchei
parlamentari della Grande
alleanza democratica. In un
comunicato Titti De Simone
(Prc), Giovanna Grignaffini
(Ds), Albertina Soliani (Mar-
gherita), Fiorello Cortiana
(Verdi), Alba Sasso (Ds) sotto-
lineano corelo sciopero ge-
nerale indetto dai sindacati
abbia «una importanza fon-
damentale per qualificare
l'opposizione controla rifor-
ma Moratti». Una legge «che
distruggel'idea stessa di
scuola secondo Costituzio-
ne»e cheper questo, dicono,
dovrà essere «cancellata da
unprogetto di alternativa che

offra più scuola, più cultura,
più saperepertutti».

ROBERTO FARNETI


